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Per il cantiere in esame non è previsto l’impiego ed il deposito di materiali con pericolo di incendio o di 

esplosione. Tuttavia in cantiere si dovranno adottare alcune precauzioni atte ad evitare il pericolo di incendio: 

quando si effettuano lavorazioni che comportano la produzione di scintille (ad esempio taglio e 

smerigliatura del ferro, saldatura ad arco, ecc.) oppure l’impiego di fiamme libere (saldatura 

ossiacetilenica, applicazione della guaina impermeabilizzante con il cannello a gas, ecc.) è necessario 

dotarsi di un estintore a polvere nelle immediate vicinanze della zona di lavoro e si dovrà garantire la 

presenza di un addetto all’emergenza incendio; 

durante le pause di lavoro, il cannello ossiacetilenico e/o il cannello a gas devono essere spenti;

si dovrà effettuare costantemente la pulizia del cantiere dai materiali di scarto delle lavorazioni (plastica, 

cartone, legname, imballaggi, ecc.); 

si dovrà imporre il divieto di fumare all’interno del cantiere (i fumatori dovranno recarsi all’esterno 

dell’edificio e i mozziconi di sigaretta dovranno essere spenti in appositi posacenere). 

In cantiere non sarà inoltre consentito il deposito di combustibile per autotrazione (gasolio, benzina, ecc.); 

qualora, per esigenze di lavorazione, tale deposito dovesse rendersi necessario, si dovrà concordare 

preventivamente con il CE il posizionamento all’interno del cantiere. In ogni caso per il deposito dei materiali con 

pericolo di incendio non si dovranno superare le quantità che richiedono l’autorizzazione ed il controllo da parte 

dei Vigili del Fuoco (l’impresa affidataria dovrà costantemente assicurare che le suddette quantità non superino 

mai i limiti imposti dalle vigenti normative).

Fornitura dei materiali 

La fornitura dei materiali in cantiere da parte di ditte esterne dovrà avvenire secondo quanto previsto dall’art. 26 

del D.Lgs. 81/08 nel rispetto delle seguenti procedure: 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l'idoneità tecnico professionale delle imprese fornitrici e 

lavoratori autonomi (acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e 

artigianato e autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 

requisiti di idoneità tecnico professionale) e fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi 

specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

I datori di lavoro (sia il datore di lavoro dell’impresa affidataria che i fornitori) cooperano all'attuazione 

delle misure di prevenzione/protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto 

dell'appalto e coordinano gli interventi di prevenzione/protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 

informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 

diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

I fornitori, prima dell’accesso in cantiere per le operazioni di consegna e scarico, dovranno essere 

autorizzati dal capo cantiere (o un suo preposto) dell’impresa affidataria. 
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Il capo cantiere (o un suo preposto) dovrà condurre i fornitori nella zona di scarico all’interno del cantiere. 

Prima di autorizzare le operazioni di scarico, il capo cantiere dovrà verificare la stabilità della zona 

destinata alla sosta del mezzo ed allo stoccaggio dei materiali. 

L’impresa affidataria dovrà inoltre predisporre le necessarie delimitazioni, segnalazioni e protezioni atte a 

consentire lo svolgimento delle operazioni in sicurezza. 

I fornitori dovranno osservare scrupolosamente le istruzioni impartite dal capo cantiere. 

Gli addetti dei fornitori dovranno operare nel rispetto di tutte le norme di sicurezza, facendo uso dei 

necessari DPI. 

Gestione dei rifiuti 

L’impresa affidataria sarà responsabile del corretto stoccaggio, nonché dello smaltimento dei detriti, delle 

macerie e dei rifiuti prodotti dal cantiere. L’impresa affidataria dovrà provvedere regolarmente allo smaltimento 

dei rifiuti dal cantiere al fine di limitarne la quantità all’interno dello stesso. 

Nella categoria dei rifiuti rientrano tutti i materiali di scarto derivati dalle lavorazioni, gli imballaggi ed i 

contenitori, i rifiuti organici (e/o assimilabili) prodotti dal consumo dei pasti, ecc.

I rifiuti dovranno essere smaltiti secondo le indicazioni generali contenute nella tabella seguente. 

Tipologia Modalità di smaltimento consigliata 

Rifiuti assimilabili agli urbani (RSU). Conferimento nei contenitori pubblici. 

Imballaggi e assimilati in carta, cartone, plastica, legno, ecc. Raccolta differenziata per riutilizzo e riciclaggio. 

Rifiuti speciali non pericolosi derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come 
materie prime e accessorie durante i lavori. 

Raccolta separata e conferimento a soggetti 
specificatamente autorizzati allo smaltimento. 

Rifiuti speciali pericolosi derivanti dall’impiego, dai residui e dai 
contenitori di sostanze e prodotti chimici utilizzati in cantiere, il cui grado 
di pericolosità può essere valutato esaminando le schede di sicurezza e 
l’etichettatura.

Raccolta separata e conferimento a soggetti 
specificatamente autorizzati allo smaltimento. 

I rifiuti oltre a causare dei rischi per il personale presente in cantiere, possono comportare dei danni 

all’ambiente, ragion per cui dovranno essere stoccati in contenitori adeguati e smaltiti secondo le modalità 

previste dalla normativa vigente in materia.

I rifiuti dovranno essere conferiti a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento, così come previsto dal 

D. Lgs. n. 22/1997 e s.m.i. Il preposto in cantiere dell’impresa affidataria assicurerà che gli stessi siano 

accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla tenuta del registro di carico e scarico.

5.4 Segnaletica di sicurezza da predisporre in cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di adeguata cartellonistica conforme al Titolo V del D. Lgs. 81/08.

Nella tabella seguente sono riportati i principali cartelli che dovranno essere disposti in cantiere; l’elenco non è 

esaustivo, ma è da ritenersi indicativo. 

Tipo di cartello 
Informazione

trasmessa
Collocazione del cartello 


